RADIO  ONDA  ROSSA  NON  DEVE  CHIUDERE  !!!  E  ALTRO  ANCORA

Non crediamo certo che siano delle mere vicende burocratiche quelle che minacciano l’oscuramento di Radio Onda Rossa;

non crediamo che siano state normali attività inquirenti quelle che hanno portato i ROS negli studi  di Indymedia a sequestrare materiale audiovisivo sui fatti di Genova, materiale che è da mesi in libera distribuzione nelle librerie del paese;

non crediamo che sia una prassi consolidata il non procedere contro Radio Vaticana rispetto all’inquinamento elettromagnetico prodotto dalle sue antenne, sancito dal giudice con la motivazione di “difetto di giurisdizione”, affermando in pratica che il Vaticano è al di fuori (o al di sopra?) delle leggi in vigore in questo paese;

non crediamo che l’accapigliarsi pur incongruente e incomprensibile quanto a progetti e prospettive, intorno alle nomine RAI, sia il fisiologico manifestarsi della guerre annose e clientelari per la spartizione di posti importanti e decisivi;    

crediamo invece che sono tutti aspetti, fuori e dentro al palazzo, di una preoccupante guerra per il controllo totale dell’informazione e della comunicazione. Guerra che avverrà senza esclusione di colpi; e quelli contro ROR sono soltanto le prime pesanti avvisaglie: una sorta di prova generale per spazzar via il pluralismo delle voci e dell’informazione. Stamattina all’alba è entrata nel mirino Indymedia … e domani???

L’offensiva del governo Berlusconi sul terreno dell’informazione e della comunicazione, pur se uno dei principali terreni di scontro, non è certo l’unico. Altri fronti sono aperti: da quello prioritario del  lavoro; a quello altrettanto importante della scuola; senza dimenticarci l’offensiva integralista e oscurantista sul terreno delle tossicodipendenze proponendo comunità statalizzate e sullo stesso stampo dei lager di S.Patrignano; e ancora sui diritti civili …. …, per non parlare delle scelte di politica estera schiacciate su quelle del Pentagono e del WTO; …. e altro ancora…..

Sono terreni che non possiamo lasciare al libero arbitrio di chi con un colpo di spugna vuole cancellare la possibilità stessa di far valere la propria opinione di dibatterla liberamente

